Ki 


ar gli Stati d'Europa e l'Egitto» —[— 
Stati-Uniti doll'Amerloa nettent.> —— 


QUI abboni peedene calato d'gai meo, 
Ciascun foglio: per Roma centesimi 5. 


Per le altro Provinolé dal Regno cent. 10. 
Un foglio arzetzato ‘csut''‘#0. — Per Roma 10, 


1 signori abbonati Il.cal abbona- 
mento scade colla del eorrerite 
mese sono panni Aieep i Fu 

vare per rinire 
Nanda d'assbeltaione una Duasia del 
giornale in coro. 
Lies iene 

e de 
famente all’Ufelo del mer 


diante vaglia postale o con lettera 
raccomandata. di 


Preszi d’Associazione: 
Rrone 
Anno. 
Somestre 
Trimestre 
Muto +... 


Roma, 30 Ottobre. 


BOLLETTINO POLITICO 


Il discorso del conta Kalnoky alle De- 
lsgazioni, 0 specialmente il passo che 
riguarda ln Russia, è oggetto dei più 
svariati commenti da parle dello stampa 
austriaca. 

La Neue Freie Presse osserva chel 
ministro degli esteri, [Kalnoky, ammise 
che, di fronte al bisogno di pace mani- 
festato da tutte le parti si vivamente in 
Europa, vha un punto debole nelle re- 
lazioni della monarchia con la Russi 
Ognuno sente - soggiunge il giornale 
vionnese - che il ministro austro-unghe- 
rose confermò questa asserzione col fare 
una notevole distinzione fra le relazioni 
dsi duo sovrani e quelle dei due governi, 
indicando le prime come le più cordii 
le secondo come complemento norm 
Anzi una lieve contraddizione sfuggi al 
ministro: mentre dapprima volle trovare 
una cera irritazione della Russia verso 
l'Austria, segnatamente nella stampa 
russa 6 nei circoli intimi ad essa vin- 
colati, da ultimo espresse la speranza 
che sarebbero mantenuti i rapporti ami- 
chevoli fra l'Austria e la Russia, mani 
festando la certezza che questo desiderio 
sarà comune anche alla nazione russe. 
Ciò significa quindi che la fiducia del 
governo è scossa dal timore cheun giorno 
le intenzioni pacifiche. dei gabinetti pos- 
sano essere nttravefsate da una cerla 
parte, e che i baluardi morali, i quali cir- 
gondano la pace, non siano su tutti i 
puoti ugualmento solidi. È quindi dop- 
piamente a desiderersi, dice la Neue 
Freie Presse, che il conte K 

tenga ‘por alcun ri 
connare, almeno all'incirca, i provve 


imper sgura. 
L'ufficioso Fremdenbiatt, commentando 
esso puro il discorso del conte Kalnoky, 
gica dichiarazione colla quale 
colla Ger- 
mania non serà mai turbata. Essa prove, 
soggiunge il Fremdenblatt, come non ni, 
debba attribuire alcuna importanza allo 
rumorose vuote discussioni, che si fanno 
@ questo proposito, © che l'alleanza colle 
Germani troppo solide 
per dover temere , ovvero per 
prendere in considerazione motivi del 
gonore di quelli che certi pubblicisti s0- 
stangono con tanto zelo. 7 
Il conte Kalnoky soggiunse di non 
conoscere alcun gabinetto al quale possa 
essere utila quell’ inquietudine, ed în ciò 
ha una prova ben sufficiente, che i 
Lenefizi della pace sono apprezzati da 
tutti î governi. 
Si scrive da Roma alla Germania, che 


il cardinale Hohenlohe dopo Ia sua par- 
tenza da Roma face chiedero al : Santo 
Padre, per iscritto, un permesso di quat- 
tro mesi, abbisognando egli 
periodo per metere in ordin 
fari; che però il Papa fece rispondere a 
questa.domanda che, aspoltava il ritorno 
dol cardinale per la metà di novembre. 

1) Messaggiere ufficiale russo pubblica 
una notificazione, secondo la quale un 
decreto del Consiglio dei minieiri si 
cito dall'imperatore stabilisce lo stato 
d'assedio nella città e cirrondario di 
Saratow, 6 nei governi di Piotroburgo, 
Mosca, Charkow, Pultawa, Tchernigow, 
Kiew, Vollinia, Podolia, Ch 
seràbia, 6 inoltre nei circondari di Simfe- 
ropol, Eupatoria, Solta, Teodosia, 0 nelle 
città di Berdjansk, governo di Tauridi 
come pure nella città di Rostow sì 
Don e Marimpol nel governo di J 
torinoslaw, nonchè nelle capitanerio di 
Odessa, Taganrog, Kertsch, Jenikalo, So- 
bestopoli e nol governo militare di Ni- 
kolojew é prolungato per un anno lo 
stato d'assedio esistente sin dal 18 mog- 
gio 1830. 

Nella storia delle colonie ingle: 


lonio australiano e della Nuova Zelanda 
si sono dichiarate pronto ad invisre de- 
putati ad una conferenza da tenersi a 
Melbourne, per preparare una riunione 
in Confederazione o Stato australiano, 
sotto l'alta pretezione della Gran Bret 
tagoa. 


LA PIRETTISSIMA ROMA-NAPOLI 


è stato accolto a Na- 
poli con una specie di dimostrazione in 
favore della linea ferroviaria direttissi 
tra Napoli e Romn. Il de 
od onesto, e il Ministero eil P‘ 
hanno ormsi preso l'impegno di soddi» 
sferlo, I dubbi cho si vollero spargere 


artifizi di guerra per metter 
vista un gabinetto a cui 
zione. 

L'on. Depretis d interamente in buona 
fede quando afferma che sull'esecuzione 
di questa linea direttissima sarebbe pronto 
a porre, occorrendo, la questione mini- 
sterile, 

Ma qual'è la direttissima più conv 
niente? La litoranea o l'interno? La 
legga, per vero dire, ha stabilito le li- 
toranea; ma l'egregio ingegnere Cot- 
trau sostiene che se è dimostrato potersi 
coll'interna raggiungere il medesimo 
tento con maggiori benefici e minore 
spesa, il Ministero e il Parlamento non 
devono punto vergognarsi di correggere 
una legge mal felta, tanto più, egli dice, 
che, a quanto pare, un voto del Comi- 
tato dello Stato meggiore ha dichiarato 
non poter sorviro la litoranea n scopo 
strategico. Si andrebbe, dunque, incontro 
al poricolo di dovere, oltro alla costru- 
zione della litoranes, far tnato 0 tardi lo 
rottificazioni necessario alla linea interna, 

Quindi sumento considerevole di apsse 
e un sacrificio inulito imposto allo fi- 
nanzo dello Stato. 

L'ingegnere Celteau, in una lettarapub- 
blicata recentemente, ha esposto lun- 
gamente le ragioni: che, secondo lui, mi- 
litano în favore del suo progetto, il quale 
è di parscchi andi anteriore alla leggo 
per la direttissima. E ‘bisogna pur con- 

hanno 


—€ 


APPENDICE 


RIVISTA ARCHEOLOGICA 


pertanto gomme imelea. — vor 
Ala arono! di L'utasi. — ieperiara dat 


Foro Romano, + 


O eni 


simi, o in spogli 
fuggono al donstato di 
sopoli ri 


grazione, la "68 
dovuta al Toro di6Grgi 
ben lungi "dal 164 
arti o lo dd 
sentioro da 

sulla cui 

{1 dubito 


dotti tanta' materia di studio: non ci fot- 
imo ‘a considerare lo affinità tra lo 
rso ‘arti dai fnicii, degli egiziî, dei 
csldei; o noppar trattenlomoci a studiare 
lo inesplioabili somiglianze riscontiétà 
trai monundenti dell'India o quelli del 
Messico: diaitio invéce uno guardo al: 
l'atto’ detta druidica, “si! monumenti mé- 
‘galitici; di’ che tanto van rieche le' erre 
Bretogns. 

Tipoistri lettori non ignorano certo come 
nella vecchia Armorica si incontrino 
{requanti' questi monumenti, che ‘hanno 
Und Îsoriopoia così inusitata 6 cosi alri 

che vanotuli composti. di enormi pi 


Giornale GQuotidiarno 


In primo luogé, gli studi per la rotti- 
ficazione della linsa inierna sono già 
fatti, mentre per la litoranea sono ancora, 
da fora. È avvenuto per questa come per" 


politiche ha impedito un profondo esame 
delle questioni tecniche e finanziario 

Coll' 

118 chilometri ; colla litoran 
203. Questa non potrà essere usufruita 
che quando sarà compiuta interamente, 
ossia fra tre anni o poco meno; i ven- 
taggi dell'interna serebbero gradatamente 
di sei mesi in soi mesi, a 
cioé, che si compleiasso una delle 
La linea li- 
toranea costerebbe quasi il doppio del- 
® non servirebbe che Roma e 
l’interna favorisce una’ parlo 
portante della provincia di Roma,e 
potrebb'essere esercitata da quattro di- 
rettissimi verso Roma, 6 

mestantisi i tre primi a Sparanisi 
l'altimo e coincidenti a 
Sparanisi con la linoa Gaeta, a Rocca- 
secca congli Abruzzi, e a Segni con quella 
dei colli romani 0 di Terracina. 

Che cosa vogliono, chiedo fidalmerte 
l'ingegnere Coltrau, i napolitani e i ro- 
mani? Una linea piana e a larghe 
curve percorribile in tro oro 6 mezzo 

ice. Ebbene, tanto Ja linea interna, 
quanto la litoranon, trovansi nolle iden- 
tiche condizioni, « con la differenza; in 
«favore della prima, di permottero o- 
« gniqualvolta si volesse spendero per 
< ossa quanto costerebbo sin da ora la 


Per gli anmunzi, rivolgersi e 


p'Anwunzi dell' 


Blieb aenra commenti. L’ uffcialo di marina 
[cha sibi hrmare le sus opero letteraria sotto 
[51 nome di Piafro Loti trovasi sul posto; e 
non può quindi ritonersi jl suo racconto conte 
‘un semplice parto dell''immaginazione d'un 
romanziere, Se il suo stile brillante, le sus 
forme chiare, precise, plastiche meritano elo- 
gio, non così certamente lo merita la eru- 
derza colla quale si esprime nel dipingere 
i masssori dei prigionieri, © doi foriti... @ 
meno ancora l'assenza di una sola parola di 
condanna per i suoi faribondi commilitoni. 
FA ribrezzo al più stoico dei lettori il quadro 
ripugnante dei poveri feriti, caduti gementi, 
cho implorano la pietà dal vincitore risevere 
invsco gli ultimi colpi mortali dalla sua fo- 
rocis, da soldati che rappresentano la civiltà 
saropes, @ che pretendono appunto, in virtà 
di questa civiltà, introdarno i germi presso 
popoli meno avanasti | 

Îl Cinese, l'annamita o Il pavil/on noir che 
gottavasi a nuoto © cacoiavasi interament 
sott'acqua per sottrarsi al cannone dei legni 
nemici raunati.a suo danno sulla riviera di 
Hi, non appena, mezzo aafissiato, sollov. va 
na poeo la testa per respirare, una palla lo 
uccideva. E Urra!— Ia quel tiro a segno ni 
distiuguovano i soldati di Francia! — E se 
un ferito chiedeva una stilla d' acqua che lo 
dissotazso, o implorava la vita, a colpi di 
baionetta era sventrato, mutilato. 

E passando poi a mento fredda davanti a 
quei corpi così massacrati, e resi esaniti, si 
vedevano di quà sortire. la vinoare all’ uno, 
dice flks/4, di là mp occhio schizzato fuor 
dell'orbitep all'altro L... E lo scrittore par che 
so ne compiaceia, descrivendo quegli atti da 
cannibali A 

Ss non che avverte un momento che alcun 
ufficiale alzando la voce per modérare la fe- 
rocia dei suoi, gli si risponduva.... Oh! la- 
scintoci fare 

si uosiso il comandante Ri- 


«to grido ognun si tacava, 
continuava il macello !... E non il Figaro, 


«socondà, di potorla nbbreviaro ancora 
« di circa altri 24 chilometri, mercò un 
< nuovo tratto Sparanisi-Roccasecce, 0s 
«sia di ridurre a quasi, sole tro ore la 
« percorrenza Roma-Napoli ». 

Questi sono, in sunto, gli argomenti 
addotti dall'ingegnere Colirau a soste- 
gno del suo progetto. Noi cerlomente 
non vogliamo qui ferci patrocinato 
modo assoluto, delle sus idee. Ci paro 
ad ogni modo che per la chiarezza con 

sono esposte, e per le notizio stesse 
di fatto che la lettera da noi risssunta 
contiene, la proposta Cotlrsu vada, 
quanto meno, discussa, e non possa ve- 
nire scarlala, se non previa una seria 
confutazione. 

La costruzione della direttissima è 
cosa giudicata ed ammessa da tulti. La 
vuole e la domanda Roma, quanto N 

ione si riduce a saperi 
qual modo il desiderio comune possa 
essere, più sollecilemente, con maggior 
utile © con minore sposa soddisfatto. E 
so alle ragioni del Cottrou non so ne 
contrappongono altre di uguel valore, 
non è nemico di Napoli chi chiedo un 
po'di luca, La stampn napolitana è di- 
visa in duo campi. Noi, appunto perchè 
vogliamo la direttissima senza indugio, 
desidoriamo che la controversia venga 
tosto decisa e che siano rimossi i dubbi 
@ gli equivoci, rimeltendoci, del resto, 


al parere degli uomini competeni 


Lettere Parigine 


«Corrispondenza parlicolare dell' OPINIONE) 

Parigi, 27 ottobre.— Grava fu lo sean- 
dalo in Earopa prodotto dal racconto del te- 
niente di vascello Vuand sugli ultimi fatti 
d'armi del Tonkino, è che il Fisaro pub- 


così perfetto, cho In soln meno d'un 
uomo basta ad imprimer luro un movi 
mento, quentunque taluni, como quell 
di Perros-Guyresh, siono valutati di un 
peso di oltre cinquecentomila  chilo= 
grammi. 

Se' fosse mio compito fare un trallato 


starti ricordare che so ne trovano in 
Srezia, in Danimbrca, nello Schiewig, 
néll'Oldemburg, nell’Annovor, nell O- 
Jarida, nel Belgio, in Inghilterra, in Ir- 
Jardo, in Francie, in Ispegno, n:1 Mi 

rotéo, in Algeria, per render persuaso 
il'leltore dell'importanza che può sseu- 
mist lo attidio di questo particolar go- 
sore ‘di monumenti, © per giustificare 
‘agli ‘occhi ‘sioi la premura con la quole 


si io in Francia i lavori del sa- 
î he ieri È 


li che riprodassero il brano 
terario dal Zoti, che vi tradursi volentieri, 
so lo avessi sott' occhio affino di provarvi 
che non esagero nulla, ebbero mai il peu 
sioro di colpiro d' indigoazione gli autori di 
un tanto misfatto ! 

Si formalizzano anzi cho inglosi e tedeschi, 
e gente di ogni paese civile innalzino un grido 
di riprovazione!. 

V'ò anzi un altro romanziere, an signor 
Delpit, che nel sno entusiasmo assimila il 
racconto del Loti a quallo della guerra del 
Peloponneso di Tucidide !... E por fscusaro, 

per giustificare lo crudeltà del Tonkino 
ricorda i tuelli ad ago di Sadowa e i can- 
noni rigati di Solferino, che portavano In 
strage nei ranghi dello armato avverso, con- 
fondendo così, senza alcuna base di ragi 
namento, lo marmi porfezionaté con cui 
combattòno lo guerre moderne, colla barb: 

usnta verso i vinti, prigionieri o presso 

E alladendo alla misura adottata 

lla marina che ba richiamato 

in Francia lo storico della presa dei furti di 

ad un'inchiesta, esclama 

di lettere si sentono 

colpiti salla guancia. E va perfino nd at- 

tribuiro l'ordine ministarialo ad una umi- 

liaoto concessione cho si fa agi inglosi ed 

ni tedeschi che osano biusima:o i sllati 

dolla Francia. 0 con essi l'asimio serittoro 

cho ha tessuto «1 ammirabilmento jl rac- 
conto dello loro gosta 

È vero porò che il Delpit' ed altri pole 
misti della stampa che gli fanno coro, no- 
sonnano a cotti atti piotosi che succedettero 


maad, commissario 

del Tookino, di cui gli stessi poriodici fran- 
così ci riassumono oggi il contenuto, si con- 
atata che il soldato non era cortamente chia- 
tanto a rispettare i prigionieri e i feriti, dac- 
Shò, secondo i termini Ji quel proclama, in 
virtù dol trattato di Hub, tatti gli individui, 


venissero sopolti. Spera il signor Mer- 
tin da questo suo indagini trer frutti 
che sta facendo 


perto saranno ivi fallo, non mancherò 
di tenerne menzione nella mia mensile 


rassegne 
22°Ecno finalmente vonuti ia luce, per 
verità con non iroppa sollecitudino, 
quattro altri fascicoli dello Notizie degli 
acovi, relativi si mosi di aprile, maggio, 
giugno e luglio del corrente anno. Le 
nolizio stesse, come vedono i lettori, non 
sod troppo fresche ; ma tratland 
cheologia, scienza delle antici 
faremo tesoro como se ‘fossero di ieri. 
Tl fascicolo d'aprile co 
govolo sludio del prof. Sali 
tichissime mura d' moderno 
Monte San Giuliano in Sicilia ; le quali, 
al diro di Diodoro Siculo, erano state 
fabbricate da Dodalo, di mitologica me-. 
‘So non che il prof. Salinas, bene 
esaminando quei celebri avanzi, ha po- 
iconoscer neì blocchi di pietra 
, incavate con. lo 


sulle an- 


® qualunque nazionalità appartengono , i 
‘quali combattono contro la Fravela. devono 
ensoro per le armi L.. E il sorriapon- 
dente del giornale Zu” France scrivo così da 
Hanoi, in. data del 16 settembre: 

< La prosa dei forti dol fiumo di Hub 
ha dato Inogo a dogli atti inauditi da parte 
del nostri soldati. Botto il pretesto ehe bi- 
soguava terrorizzare gli annamiti, l'ammi- 
raglio Courbet ha avuto la trista idea di or- 
dinare, in ua ordino del giorno, che, durante 
la dodici ors che hanvo seguito il bombar 
damento, non si sarebbe fatto un solo pr 
gioniero : uomini, donne e Dambini, tutto è 
atato ucciso ! > 
sE il corripondente soggiango: « Atri 
ratti 

< 1,600 nonamiti rifugiati, senz'armi, 
sotto la gittata di legno che si trova all' 
gresso della baia di Thoan-An, sono 
fucilati fino all'altimo dai nostri soldati 

< 2. 150 annamiti si trovavano in una 
giunca, e faggivano in balia della corrente 
della riviera, senz'armi e senza remi; ossi 
sono stati massasrati fino all'altimo ! 

Taformazioni che giungono dunque da tinte 
diverno sorgenti, e tutte pressochè identiche, 
so non riferite nelle dotta form dol Loti, 
non sono più da rivocarsi in dabbio, 

il diritto di mandare un grido d' 
Può la grando maggioranza, della Francia 
esitare ancora a prestarri fedo, lacchò è I 
cito il dubitare di fatti che attentano 
tamente all'onore nazionale, fino a che prove 
manifesto non vengano a confermarli; ma 
una volta che la luco sarà fatta, sarebbo un 
disperare del suo senso morale, della sua 
alta giustizia, se non si tenesse per formo 
che la Francia, la prima, non sia per vendi- 
care i diritti di lesa umanità, punendo gl 
tori di tanta igomini 

Si aonanciava feri che, fra le questioni 
francoiaglesi pendenti, quella di Madagascar 
preoccupava sopratutto il Foreign-0/fee. Lord 
Granvillo vuole ottenere l'erequatùr per il 
muovo rappresentante in 
oraditato presso la regins, con residenza n 
Tamatave..Egli i.tondo che il govorso fren- 
ceso si preauzi sulla questione del mante- 

manto delle truppa a Tamatava o aul po 
sesso prolungato di questa città, cho non 
permotto ai consoli i di esurcitaro 
legalmente la lor poichè sono 
privi dell'erequatur. La riprosa 
mentre lo.statò di guerra non 
rato nb significato ai neutri, è considerato 
dai lagiati della Corona come un attentato 
al diritto delle genti. 

La situazione, secondo questo dispaccio, è 
tesa, estremamento tesa. Soncnchò la saln- 
zione della questioné Shaw, cui si nesorda 
l'indennizzo richiesto per l'ingiusta prigio- 
nia ed i maltrattamenti cui fa assoggettato 
dal contrammiraglio Piorro;sembra giungere 
a proposito per adolciro lo relazioni dei dae 
paesi. Non di 62,000, come si affermò dap- 
prima e, come crelo, esigessa il missione 
rio, ma di soli 25,000 franchi è la cifra 
satà, d'accordo fra i due governi. V'ha di più 
però che'il gabinetto francese « dova espri- 
mero i suoi regrets » al Foreign.Office per i 
fatti avvenuti a Madagascar. 

Analizzando l'attitudine di coloro eni la 
Francia ba dat» il mandato di condurre la 
improso dell'estromo Oriente, non sembra 

0 abbia di che lodarseno. L'am- 
miraglio Pierro fa richiamato, ei suoi etti 
hanno provocato una umiliante riparazione 
dovata all'Inghilterra. Il generale Bowît fa 
rimandato, da Hancì. in Francia dal commis- 

9, so ci credo a qu 
dico oggi, per assoluta incapacità di coman- 
dare con profitto la spedizione, tanio più 
cho si viole essere agli affetto di epilessia. 
E renta colà alla testa dello trappo di terra 
un uomo di mare, sotto il controllo di un 
commissario civile 

E l'ammiraglio © il commissario civile 
fanno poi di quei proclami che, se veri, sono 
degni nolo delle Pelli rosse !. Gli avvisi che 
dino lo corrispondenze privato della stampa 
francese si aceordao tutti in queto, che 
non 7 cd 8000 uomini, quanti cioò se ne 
troveranno al Tonkino quando i rinforzi ora 
in viaggio saranno giunti, ma 15,000 non 
basteranno per prendore una rivincita seria 


quello marche di cava certamente fu- 
n che faceva 

gua © dell'alfabeto fenicio; 

quindi rimane fuor di dubbio assodato 

che la mura ciclopiche dell'antica Erice 

opera di Dedalo o di qual- 

riofice mitologico, ma 


22. 1 prof, Sai 

nto in disparis questi più serii studii 
di archeologia, ci espone un fatto che 
di per sò solo basta a dare un'esatia 
idea dei fenomenali svarioni che 
son prendor dai dolti, quando non por- 
tano la necessaria allenzione nell'esame 
dei monumenti antichi, o ne parlano 
senza averli soll'occhio. 


È noto come a Monte S. Giuliano esi» 


one, vicolo della 


, LR 
Rava. = Rapbrotentante par Parigi è Londra 
0 Goti Fabonrge Monda Ei Me Parigi PAIA 


contro i Pavillons noîr:, dopo i due disa. 
atrosi fatti d'arme cho humno ridotto le 
trappe francesi a star rinserrato, ed asse 
diato quasi, dentro Hancr. Non v$ da ere. 
dero cortamento a chi afferma che i cinesi 
sono ordinati in numero di IC) mila sulle 
frontiere dello Yannam; ma cho cinesi, © 
annamiti, o Pavilons nora sieno eresciati 
di numero alle frontiere o al di quà delle 
froutiare, nessuno potrà mai negario, 
ozni operazione fa sospese, e ogni sor. 
tita fa seguita da una ritirata sopra Hanck 
Le ultime notisie, che sembrano le più vere, 
portano che 500) cineni sono ripartiti sul 
triangolo formato da Langson, Cao-Bang e 
È città forma la 
10,000 si trovano aulla frontiera 
Yan queste truppe, composte di 
Tartari, cioò dei migliori soldati della Cina 
0 all'onropea. 
poi l'azione diplomatica, 
non vè neppure da acclnmarne l'abilità. Il 
signor Harmand ‘impone un trattato ad un 
imperatore che non è il legittimo erede di 
Ta-Das, ognuno lo sa, 


rino inviato 
da questo imperatore improvvisato, non 
ha potuto otteneie che Ìa sottomissicne 
di un solo posto militare, quello di Hai- 
Daong. Danque la Francia, malgrado fl fa- 
moso trattato, dore ancora lottare non solo 
contro i cinesi © i pavilions noir, ma anche 
contro annamite. Del resto, il rap- 


racza... non certo nella soddisfazione di al. 
cun fatto compiuto. Il marchese, di Tseng, 
feri ritornato a Lobdra, mentrò il signor 
Wadlington ritorna con stupore generale in 
Francis, chasséeroise perpetuo e incompren- 
sibilo! avrebbo detto che, quando sarà au: 
torizzato dal suo governo, rileverà più di 
une inesattezza, più di una omissione nel- 

osizione del signor  Challemel-Laconr 


la situazione. Insomma 
FA più volte 
Cina lo vuole per si 
tione. E le domando del Cela 
, che sembrano ozgi ban nette 
, hatino influito, a quanto pare, si 
nimo dei ministri in modo che il trattato di 
TRò non sarà sottoposto alla, sanzione del 
Parlamento ne non molificato, e in tali ter- 
mini da non rendere assolatamente impos- 
le ogni ulteridre trattativa. coglì agenti 
diplomatici cinesi. Quasto poi all'interpel= 
Invza dal Granet, che non sarà presentata 
prima di lunedì ‘in fine di seduta, o forse 
martedì, egli è certo cho si domanderanno 
i documenti nacessarii onde la: 
n in grado di 
gindicare la condotta dol gabinetto. E qui 
sorgo una nuova fiube. 

1 radicali assicurano che non il presideut 
del Consiglio, ma sibbena il signor. Chelle 
mel Laoour resta incaricato di rispondere al. 

interpellanza del Granet. 

Il sig. Ferry, nocondo essi, vunl ritirare 
le marrone du feu colle mani del ministro 
dogli esteri, sul qualo intendo di {rr penare 
intera la responsabilità. dell'inemecseso. di- 
plomatico. Cosicehò ei giudica che, distro 
gendo ogni solidariatà ministerivle, ogli ot= 
terrà che dopo il Tibaudin, e forss il Ti 
si ritiri anche il ministro degli esteri, di gol 
raccoglisrebbe il portafogli o il Ferre stesso 
0 il Waddiagton, Sono accuse cui non si 
dove prestare intera fede, ma v'è qualche 
cos in aria che autorizza il dubbio, almeno 
il dubbio... Del resto dova, quando, il dub- 
bio non è ammissibile fra le mille voci che 
si contradicono da mane a sers, voci uff 
giali, voci officiose, voei' di giornale, di cir. 
coli politici, 0 di elabs popolari 2... 

Un fatto solo ritengo per certo, lo ripe» 
terò sompre, che cadnoo 0 no cento ministri 
l'an dopo l'altro, il 
cho si vendichi il Rivierà, che si salvi l'o- 
oro compremesso della bandiera, @ che si 


———_—_—_—_____ 


nato bene e scrupolosamente quella pio- 
tra, e ha dovuto convincersi che essa 
appartiene all'anno 1606, 6 che ua fal- 
sario qualunque, o por capriccio o a 
bella posta, cancellando le duo cado su- 
periori doi due 6, aveva ridotta la cifra 
a un 1000 ben_rotondo e lampante, Que- 

scoperta non deve esser riuscita 
troppo grata a chi su quella iscrizione 
ha appoggiato tanti ragionamenti o scritte 
tante parole, per provare un assunto 


che apparisce adesso manifestamente i 
fondato. 


lo prime vestigia di 
nomesse fino aò onfico, 6 facenti parle 
di una necropoli etrusca. 

Inolteati i lavori di sterro, si scoperro 
intero l'accesso ad una di queste tombe, 
che in precedenza erani da uno spiraglio 
riconosciuta dipinta. Atterrate lo pietra 
che ne impedivano l'accesso, e fatta rin- 
novare l'aria dell' ambiente scoperio, ni 
penetrò .neli\ipogto, e si potò ricono: 
scere ampio, quadrato, con soffitto imi» 

Ma vero solaio, con travicelli a dop- 
raccomandati alle péreti 


la desiderata colonia tonkinese!... 
E per accortarsi sempre più delle disposi. 
zioni dello' spirito pubblico ia generale, a 
sito di questioni che toccato Ja fibra 
od. accennino 
per 
tornazion 
che parole che spende un autorevola peri 
Moniteur Univers*8 relati» 


confessioni umil 
daromino, so interpel 
voto di afidncia al Gabinetto. Ma avrertiamo 
ente il reverendo Shaw di non rie 
minciaro lo stessn ginoco con altri Go! 
correraliba il rischio, quosta velta, d’ 
fucilato senza guubzio, ciò che anrebbo pi 
va cho d'essaro imprigionato, anche senza 
Seria ragione » Scusato wa poco.1 diritti 
eadrelbero emi dalla padella 
sn diplomatici © guorriori orlew- 
ro mei gi repubblicani !... 


Ora eccovi un risesunto. di corti cale 
che fa lo stocso Mon feur L'airersel rolati 
al bilancio d-Ilo St 


Pol 184 il difici rato a SO461ON5 
131.220 


Pa 1853 >» » NS 


Total 0, 
F cid senta contare il debito iattuante 
cho fs cipitole n parto. 

1) defvit ros può cslmarsi, dico il Moni 
teur, cho col prestito, o eoll'anmont? dal 
imposte, o sospendendo l'ammortamonto. E 
così pare noche e noi, Mu il sig. Lockroy 
ha iu risorra non propssta.. cio Îa vendita 
di certi bani nazionali, 0 
chio, fortezzo insorrilii, e 
fino a 250 milioni "!. @ inoltro vorrabbm alie- 
nare certi nltri beni ora destinti, al di fuori 


vigazione m di nn famo ch'è il solo| 


sbieco dei prodotti del Sud-Orpet della Cina. { ranno, presto 
ice essere uno sbaglio profondo della Fran- | quello colle Oiàa, che potrebbe esercitare una 


che Ja Cit. on miri 


frontiera meridionale, 


zioni, che temercbbe di veder compromosse 


per la vicinaoza dei francesi. 
Insomma la Francia propone l 


di una zona neutra luogo În frontiera meri. 


infiusora dannosfssima alla sua potenza mi- 
litaro in Eorope. 


Firenzo da al pa 
polo italiano buoni consigli în un' articolo, 
di eni ccoo l'esordi 


Dopo le armi poderose 0 la'pradente sag 


‘della città di | genza dei governi sono 1 liberi e riochi com. 


Mankao nl commercio s'ranioro, esigendo 
eorì l'abbandono di tatti i dritti della Cipa | nazioni rispettate e temute 
in altri termini una capitola- | vi 


soll Aonam 
ziono per parta dell'impero. 


La Cina dal canto sun non veda altro nc- 
comodamento che quello di conservare lo 
lo stafu quo politico dot regno di Annam 


morci, sono le rialsate ficanse che fanno 
 eotisorsio ci 
A conseguire questa nobile meta devon 
concorrere 0 mirar sempre popoli stessi col 
fecondo animarai di industriose comunica: 
zioni, con la pradente antiveggenza, con la 
Vivacità cho si richiede nei movimenti com- 


qualo esisteva prima del 1879 e l'indipen= | merciali o sopratatto poi col patriottiamo, 


donza intera del re di Annam vorso tutte li 
potenze, eccttuato olo l suo Suceroi, che | intima che non è buon piziottag goal che 
so] 


è l'imporator 
La Cina vorrebbe ovitara l'oconpi 
torritorio del suo vas 


ia del 
lo, rispetatto durante 


col rispetto alle istituzioni e con la coscienza 
sopra ad ogni suo desiderio, beni 

mira ed ambizione, non ha il benessere 
® ln paco foconda della patria. 


duo ascoli, 0 perciò desidera discutere le 
proposte del governo franceso per lo stabi: 
limepto di una zona neutra, ma « una sona 
« niutra situnta fra Quan-lirio-Kouna, sulle 


« frontiera meridionale dal Tonkino o 
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« grado di latitudine. » Seguono alcune con- 


cossioni che Îa Cina farebbe 


sonmbio pel commercio stesso. 
Ta poche parolr, a come io vi d'cova 
sopra, la Frau 


di crei 


è quanto si nascondeva alla nAzione 


mel-Lacour. Appare da ciò che la 


I commercio 
tutto lo nazioni , aprendo il fimo Rosso 
alla navigaziono delle bandiere di tutti { 

si, 0 fissa per ora la città di Phoon-ho- 
Kounn, in faccia di Sontay, come luogo di 


, secondo i termini della 
nota cinese, dovrabbo ripiagarsi sul suo ter. 
ritorio della Cocincina 0 deporre il pensiero | °i!"® 

l'ambita colonia tonkinese. Questo 


Parlamento nall'osposiziona del sig. Challo 


alla Cina senza dichiarargliela, che si conti 


Ponsiamo dunque seriamente a rannodare 
la dei volanti. Ricordiamo che col pelle- 
jggio do! 9 gaonaio 1834 noi commemo- 

J il 25* anniversario del nostro 
Ed n queste nozze d' argento 


iù | ipiacabito 
Giù | chiamo fl pi 


il più gradito d 
doni : ln concori 


negli intendimenti e nel 


fi così che una nazione si afferma: è così 
ch' esca fa dolle tombe dei suoi grandi nl- 
trattante aro por lo sue glorie future. 

ll Corriere mercuntile ringrazian- 
do il ministro dei lavori pubilici per Je 


SES 


V0 cleriaali, no è forse i 
 l'Mestre uomo, fasiento parta 
dell'esercito, forse quanto, pei molti suoi 
‘titoli, veramente meritava onorato , 0 che 
gli fosse aperto Îl Senato, nel quale pur 
troppo le fafluenze partigiano fanno qual- 
che voltà ammettero nomivi di merito 
valere mat matie 
Nella storia del risorgimento itali 
Ja quella della sciveza medica l'on” di 
Francesco Cortesa restorà sempro illustre, 
Noi giornali di qui prosentemento si agita 
la questione dell'Università di Padova. Al 
una banda municipali cuni la dicono scaduta dal posto d'onore 
‘Più tardî, verso le 2, l'on. Dapretis si | che toneva fra le Università italiavo, altri 
ita recò in compagnia del prefetto all'albergo aflermazo che io ttt lo Università tro 
o de'Povori, ove fa ricevuto dell'on. Fusco, principio di decadenza, altri 
Rei int cogio do pralntondento, a da'gorernatori Ungaro | credono che a rialzare le sort dell‘. 
ignoranza degli usi diplomatici suropoi a la | 0 Mastallone. Viaitò ‘minutamente ! dormi- | sità padovana sia necessaria la istituzione 
pi ae te Onina aveva di no- |tori, le class, lo cucine, la sala ascado- | di un Consorzio provinciale 0 regionale, 
Brziaro soriamente. mios, dove quegli alonni ‘eantarono un inno | che le dia modo @ rmezzo di allargare culla 
La Vérité dichiara che patriottico, Si recò quindi a visitare le | rua supellettilo scientifica îl suo iusegna- 
plomatici provano che il ministro Chall scuole Frobelliane maschili e femminili, | mento. 
Laconr parc Cra (ra dove foco j suoi complimenti alla dirat-| Stà però il fatto che questa Uni 
gianso, affermava che trice signorina Quat atrinso li mano 10 il terzo posto fra lo U 
Di ble i metà di file Pe la pirati Luigi Guida ed all'alunno , è che considerata nol suo com. 
al Pte fl re Pen pr | Domaine peo 50 va gione di erede © di 
dato Ron i Dit. dico che soleve- | La signora. Depretis giunse verso le 4, | temere che ne possa discendere. So, con la 
cr Pravecersanto francese nel Tookino. | quindi entrambi si recarono a Capodi-| fortunata unione di queste provincie al re- 
L'Opinton fa voti che fisisca fl regno | monto a pranzo pres 0 l'on, Mancini. goo d'Kalia e alla patria comune, scemò 
del cieliatani © si faccia Îl vuoto attorno a | Assistovano al pranzo diplomatico, ol- | l'inflaonza degli studenti a questa Univer- 
deeiie toogono bottega di ingiurie, di | tro lo famiglie dogli on. ministri, gli am-| stà, questo fatto è principaliwento dovuto 
lannia o di diffamazioni, indegni del titolo | basciatori d'Austria © di Spagna, il duca e | alla mancanza dei giovani di nazionalità 
11 la duchossa di Sandonato, il conte e la | italiana, troptini, istriani e dalmati, clu 
ammette l'ipotesi che Ia ciar- | contessa Sanseverino, il conte e la contessa 0 numerosi a Padova per istruirsi 
repabblica francese © | pianchi, il ge Ibanez, l'on, Pioran- | nello professioni liberali, e che ora sono 
toni © signora, il comm. Pironti, il pre- | obbligati a portarsi allo Università dell'im- 
ld, pero Austro-Ungarico. 


fstto di Avellino ed altri diplomat 

Dopo il pranzo sì fece della musica, | Quanto alla larghezza, all'estensione a 
tra gli altri fa apprezzatissimo il maestro | alla efieacia dell'iosegnamento asientifico, 
cav Giorgio Miceli, fl quale, come vi scrissi | non crediamo panto che questa Università 


prato = toglier forss all' socusa ad 
che il giornale ministerialo tosdora a coti= 
futuro. 

Nel Courrier.du solr leggiamo: 

< Il generale Thibendin rifiata ln spada 
d'onore che gli si volova offrire. per sotto 
acrizione e dichiara, in una lettera, che vuole 
evitare manifestazioni elamorose attorno al 
proprio nome. ci 

‘ Il gonoralo invoca Ia disciplina militare. 
Non si può che approvare i suvi sormpoli. 

La République franeaise biasima 
{1 marchose Tsoog, ambasciatore dalla China, 
perchè ha annuoziato nello Stamdmrd 
voler pubblioaro tutti i dispaoci: seambiati 
tra lni @ il govorno francese relativamente 


politica non sarà più un mestiere accomsi- 
bilo soltanto a quelli che sanno piegarsi al 
volore di intriganti inetti, di bodmer paras: 
siti viventi sanza lavoraro, d' operai dallo 


Gi ogni prescrizione concerdetoria, a dei ser- | nua achiamare briganti i cinesi cha combat- | sno dichiarazioni in favore di Genova, nota ttanti di battle, co- | iori, era stato appositamente invitato dal ja inferioro od abbia progredito meno d 
Sizi pe-lesiastivi ciò che darebbe forse una | tono pro ara et foci mo i | l'importanza nazionala degli iaterers i che trattano da potenza | l'on. Mancini per prosentarlo sì altro Università italiane, fra lo primario; 
risorsa di Caoprirsi dei pro» | prigionieri ad magnam Dei giariam, poichè | nov. o dimostra la necessità di non im |* Pote%3*,eni candidati sidente del Consiglio. L 


pri patri, ome i RAT i somiglia troppo, 
Seo oare e quegli os Une 
Chi bon ha più pane da mettersi in boccr, 
@ la Frincia è ben lontana dall'essere ri- 

ripa E RENT 
anche del ser+o comune... In un Congresso 


tompi! 
Ora ecen l'oriline dal riorno ol qual 
gruppo dell'Unione democratica della 


credo, che duranto le 
i fatti d'arme, © che, 

, si dichinrasso lestmento 

la guerra. si assisto dungqne ad uno apotta- 
colo nuovo, quanto contrario alla civiltà dei 


picciolir la questione riducendola a propor- 
Zioni partigiane o personali | Il giornale go- 
novena osserva 
La quostine del porto di Gonova e degli 
intorossi nostri forruviari o marittimi non è 
rina questione Bl id 
il | cho 4untunquo ministro, abi 
Tragi olettorali a 


© 


e riteniamo, senza timore d'essere smentiti, 
che, in complesso, sia questa allo migliori 
egualo e forse. per qua'che ditolo npeciata 


Gi par difficile che il voto della Opinion 


Rit] Inogò sino allo 120 mer 


Come vi avevo annunziato, tutto le 
Stampa Inglese tirità che avean preso parte al pranzo of- | superiore, 
imdarid si oscapa dell'occupazione | ficiale non assistettero al concerto, dato a |: un danno gravissimo per gl'ialitati svo- 
d-il'Ezitto e nota che In Francia penserebba | S, Carlo por dar agio a'congressisti geo- lastici soperiori d'Italia e per il p 
nd approfittare degli errori commessi da'- | dotici di vader il nostro Massimo in una | delle scienze cho la nostra legislazione sco- 
I'Tagbilterra © cho l'arrivo del sig. Barràre #1 | sopata di gala. Il colpo d'oschio era solenne, | lastica, dopo tanti stadi o tanto discor- 


Ciro sarebbe il segnalo d'ana vera campa- i ados d 
prog pura agpaip mebecogieno e [iaia raise stabilita 0 ordinata in modo 


N Reso co Pietro Miquolio propone | mera si proporrebbe di azcogtiere l'interpal bela et N paperi pela a 
PU dell'estrema Sinistra cho raje | lanza del Granet, di eni vi ho fatto parola, Miaco fetoito con. seddiefazione le | sarendo lo Stamdiard, incaricato appunto | È; al rapido ni 
di de etrtrrero [epolo. usino | rodendosono Met di cai i ho fatto parole. | arobiarazioni del misistro I podeteziona le lf cammbunre ome i sor Giedstno ed i rito ieri rive i gni nua. paria, beniacimo morimento modcrno del progresso reti < 
ramcsto le Giona! Logico il signor | Churmes, una dei grandi apostoli dolla po. | chè reputassimo che vi fosso tisogno che collaghi effattuarono il famoso pro- | "" a i, n È 
ni Logico il sigoor | Charmes, noo del grandi apoatoli dalla po | SLt icosse promesse # che attesticna )a | camma: l'Egitto degli egiziani {uo piedi. Farono applantitimimi la geo=| Io erado che, so si studiamo davvero è n 
E i corrispondento della Grzse!a di Co- | « La Camera, annza approvare la politira | su, boeevolenza verso, 1l nostra sittà o |" Ln Nenmdmed aggiango ch'è assolata. | tilò signora Sealisi, lo sign lartyD | senza prevenzioni l'ordinamento cho ave- Fai 

e parigi cho in censo di guorra | seznita dal ministero pegli affari del Ton- | verso 3a Licunia, ma perch noa ci semlia tare. che Tewk pas | che potrà in un giorno non lontano salire a 
colla Germania il governo propena il daca | kin iducia, è l'innita | iNtile o auperfiao tutto ciò che pad sem» quelle scene in tutt'altro condizioni che a 
CIR] Sntado in capo dell'armata | ad earritare unozione eRergica e rapida in | promoglio e sempre più lantameate contri. | a far rispettare la loro in una serata di Colonpess che fu mi 
france Oriente!!!» 14 Enîre a amentiro il pragiadisio che l'ascita | trattato senza dubbio costringe l'Iaghilterra Latagr irene n 
ARI questo, on peut firer Pchello, come | Che il signor Tirard si pr Rall'en, Paccarini dal ministero abbia po- | ud oceupara militarmente l'Egitto ; dopo le Teri una pie. & Di ca 
qui si dier operare il prodigio della moltipli dato score mi porno la Cani dei api Figc nenti n i sola eri n A aerea il Ha 
"tto rst dirò sia romnna, sono suo | pani è dl pesci! prop doveri di nazione diana deg in | Sl rep nem Ps" copchtde || ermatioa pol 1 eongrniati. nella 1TO| Geo per colpa di uo eccetvo e irazionalo “ 
pi A combattere questo progiudizio saranno l'Inghilterra agombera | escursione pel golfo a bordo, splora ni 


1, < Sat puato in buca por 
gtzih la mia lettera, mi si avverto che il 
mascheso di Tseng ha già pubblicat» un do 
eumento importante, dei qualo il sig. Chel 
femel Lacour , tronenndelo è sfizurandolo, 
no ha citato che dei brani inconcladenti 
nella sua esposizione alla Camera, e che il 
mareho-e ei propone di pubblicare poi tutta 
la sus corrispondenza col ministro degli 
estori di Francia, Vi lascio pansaro quelo 
possa cssora l' aftto morale di una tale ret- 
titiee! x 

fi documento è largo, Preoveno il riss- 
sunto. Lameutasi dapprima il marchese di 
Teerg eun il sinistro francese, rimontando 


Stampa Italiana 


a Perceveranza così conelude il 
articolo sulle di 


nica: 

L'efetto immediato dell 
sereazione della pace per o-n; ma essa 
può nasere lungamente eMcaca 


sono nel frattempo tolte vis 


Solamenta nl ememorandma del sis. Howe, 
Son abbia farto la storia dello raoso che 
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chiarazioni del conte Kal- 
noky circa all'alleanza italo-austro germa- 


Moanza è la con- 


antenarla, 
to le cagioni di faturi dinsidii, i coi germi 
sono stati posti dal trattato di Berlino, non 
La quel ‘cosi 
non sembrandori fucile, ci pare che i governi 
a la pazioni pravidenti devono afrettarsi ad 
approfittare di quosto respiro, più di tregua 


costantomenta diretti i nostri sforzi, sia per 
chè il pregiudizio è infondato, sia perchè, 
a nostro parere, nulla servirebbe nd impic= 
cioliro, în faccia all'Italia, le quostioni ge 
novesi più che il mostrarle legato a calcoli 
0 nd interessi partigiani. 
Stampa Francese 
N Temps fa alcuna considerazioni sulla 
on | questiona della restituzione al clero 
dennità © retribuzioni che erano stato so- 
sposo. 
Îl giornale ministeriale si Jagna della 
le, la quale non manife: 
governo per qu 
oomenssione, od osse-va 
1 governo nen è punto senza. qualclio 


sio 


tramento, © di un discentramer.to del 
eccessivo @ disinteressanta lo Stato nel- 
‘niversità, c gl adotterebbero senza troppi 
indogi qu vvedimenti che in altri 
in Europa le pri- 
ri e. Smettiamo l'abi- 
tudino bizantina di appassionarei per lo 
parole o per le borigso pretose degl'indi- 
vidui, © atudiamo con equanimità o giusto 
‘© quanto'fecero i nostri padri quando 
talia era alla testa della civiltà curopea. 
La 'ettera dell'esimio ingegnero, rx-de- 
putato, Federico Gabelli, sulla questioni 
ferroviaria, pubblicata nell Opinione di 
25 corr, ha fatto anche quì grave e in 
molti sconfortanto impre: 


fore, vollero visitare la triste a desolata 
Casamicciola 


Lettere da Padova 


(Corrispondenza particolare dell'OPINIONE) 

Pad 27 ottobre. — L'età avanzata. 
e la proyrediento declinazione delle sue 
fora fisiche, ci facevano già temere non 
lontana la morte dell'illustre professore e 
generale medico, della riserva, commen- 
datore Francesso Cortese. L'annuncio però 
revole Depretis: l'aboliziono cioò della | così improvviso della sua perdita com- 
clausola con cui il sussidio, dato al go- | mossa dolorosamente quanti qui npprezza- 
verno all'onpedalo di Ges ito 0 generostsimo 


l'Ezitto, la Frascia la sostituirà a sfruttando 
gli errori della Granbettagra, riparerà quelli 


di debolezza. 


Lettere da Napoli 


(Corrispondenza particolare dell' OPINIONE) 
Napoll, 29 ottobre. — L'on. Depretis 
ha rinetito in privati colloqui che della 
direttissima farobho, all'uopo, 
di gabinetto. Un' altra cosa promiso l' ono- 


lire 


hacno tarbato la situzzione del Tunkino, e 


suo patriottismo, l'eccellenza del suo a- 
cho dopo il 1573 hanno convertito questo 


merito in quest'affaro, perchè, si potò ve- il suo carattere fermo 


che di paco vera, che è loro concesso. cito ta quen'afre, pa i por 
Te pinamegna tratta la questione fig. | STA doni ve falla nea du seer 

izzera della neutraliezazione della St- | pendii a ua Pirenei ghe 
Pata noa delle principali lagoanze dall'op. | *°itto. 


minuzioni proporzionali 
pia Opera potrebbo ricavare da dona 
oblazioni, eredità o altro qualsiasi modo di 


cedente mia corrispondenza 
simo, il grando suo sapere scientifico, che | 800enDAlO i pericoli e le delusioni di una 
vera pesto fra i più rino» | Politica finanziaria avventata,. cho preten- 
QRS ci io novel jtro, | mati scienziati nazionali e stranieri, e le e ferrgrigps ma che se non fosse 
Noi gl jiere alla moderazio NI iizione di Sinistra contro îl gabinetto. ralunque 0 | moventi, per altro, | sue benemerenze verso l'esetcito e verso arrestata suo fallaco ini 
fida nd Are alla moderazione del | P°rr"risistaro è accusato dal signor Bar-|h® spingano oggi l'on. Dopretis questa Università, prosto la quale il suo | dalla savia prudenza del ministro Magliavi 
Oa ulti per ntervanira nella | narà Lavergno © dai amoi amici di tendenze | srarsi coti ben disposto verso Napoli, nol | nome e la sua memoria, saranno sempre sarebbe riescita rovi Si 4 
fone, Vi è una parte che può benissimo | clericali in causa della sua moderazione napoletani non possiamo e non dobbiamo | titoli di gloria, Questa cittadinanza o que- ari: 
Toe ne lercciata ia Parigi è | nella questione degli stipendii ecolesiastici. | fsro a meno di sapergli grado della sus | sta Università si associano al dolore della 
Quore dinconeata Doù riguardo la nostra: | Quosta accusa di clericaliamo è assai a» | benovolenza. In questioni simil, il partito | desolata sma famiglia © nl lutto del prese 
bi lt; nessuna mutazione è possible che fo | ment intiriczandoni al ministro prsloite [non ci dovrebbe entre nà punto nè poss | per tata pedi. 
lor pic pertant ignor Ferry, coleì 
pe E oi | lot TE ta fa ao Congedi i ai ri abi | nd creo bl 
ius del i rancia dosigoa lastiche. ® d = ni 
dritti della Cina. La, 8: n dr nesta pe Find ran Ma non è men vero che questo malcon- |le antipatio personali al bene del paeso e | ia morte del generale medico Francesco 
Sata ar Oi iero I goe | tento susitto a certi benchi della Sini- | al dovere che come suol alati loro incombe | Cortese è un lutto per la scienza e per la | amministrazioni, non solo per le ferrovia 
pira parola al giorno in csi vedremo fl 80" | stra dale restituzione parziale dogli sti- | verso di orso, È da sperare che coloro {| patria, e giustamento lamentato che egli | pei lavori pubblici, ma ‘sen anche per 
qualche modificazione al trattato del 1815. pendi, dovrebbe far intendere ai clericali | quali han creduto, all'arrivo dell'on. Do- | non sia stato in vita tanto onorato quanto, | gli armamenti militari a la_difes allo 
sopra molti, meritava, © che nel Sensto | Stato, per l'ordinamento. giudiziario e fi- 


cda to essi debbano esser grati al governo | pretis in Napali, ‘brill li fino se 
Il Pungoto di Napoli fa lo seguenti | di'no pretis in Napol laro per la loro as 
cal i della spedizione non abbia seduto un uomo tanto illustre per | nanziario, per la pubblica istrazio 


È di di non mantenere la totalità dello soppres- | senza, conosciute oggi le intenzioni del De- 
previsioni sugli effetti della apedizione del | sioni ordinate. 2 e x #00,; 
Tonkino per la Francia: oi client. i uta,è spcilcanta ni par | ret! fatto miglior. consiglio decistano | scenza @ paiono, la osi ima mobi. ei quali rami di pubblica amministrazione 
ookito per la Fei ico dal'imena [116 rin che è La voro le femcos o | 4 quelle sstealeni è ceaserazo, ed loro | lissima, superiore alle miserio dei partiti | è sommamente ora difficile dare quello 
1a otiriogerà a mantenere nell'estremo | ria del tatto o niente. » consigli ad aiutar l'opera del ministro de- | politici! personali, fu sempre, e disintares | sviluppo @ quell’ assetto cho sarebbero ri- 
oriogeri a mantenere meli srt | "8 ‘svi pare che questa nota del Temps, | l'interno. Altrimenti 1 preso si ricorde» | satamenta, devota al bano inseparabile del | chieati dal vero progresso economico e ci- 
Oriente Grossi bia le popoleicni, Ia distrar:| colla quale ti raccomanda il ministero alla | rebba del loro contegno in tempo oppor- | Ro o della patria. vilo del prese. 


stato il più deplurovol 

il ministro Cinese che ha prevenuto il Go- 
‘verno della repubblica dello difficoltà che 
Folleva l'intervento franceso nel Tonkino, 
pregandolo di prendore in meri i 
Preti ana questione che potrebbe divenir | questi 
frava, Accenna poi con soddisfazione che il 
Governo francese sia entrato in trattative, 


rentata 0 sbagliata, è la smania di tropro 3 
fare o di tutto promettere per ostentazi:ne N 
di un progresso, che, forzato, heceas,ria- 
mento fallisce allo scopo, lasciavano pur 
troppo conseguenze dannose @ pericolose io 
quasi tatti i rami delle nostra. pubbliche 


Costa fra 21° 
riuscire al fiame Rosso, verso 
che darebbe alla Francia il possesso di tutto 
51 delta del fiume e quindi di tatto Il Ton- 
kino. 3a 
La Cina risponde inveco che i suoi dritti 
sono i dritti di ulta sovranità su tutto il 
regno dell' Annam, e i anoi int 
quelli di un paese vicino, e limitrofo del 
‘F'onkino, dore possiede una numerosa Colo- 
nio, un commercio considerevole, o il dritto 


________________ _ — e = 


n_oo “ei 


nor Costantino Cerapanos, | che a bene esercitarla occorreva non | sostenuto spes © fatiche per ricever 
banchiere di Costantinopoli, oriundo dol- | ordinaria prontezza di mente, acume | curo consiglio dal nume, Foeveva na 16: DLE dalla part dal 
l'Epiro, amantissimo del antichità, fino | d'ingegno 6 felicità di espressione. ponso che a primo aspelto pareva lim- | guire lo.sgombro del grande andi 
dal 1875 ha scoperto la ubicazione del- | La lamina trovata dal sig. Carapanos, | pidissimo, ma che, esaminato seupolo- | trentacinque metri rando andito lungo 
‘antica Dodona © del tempio di Giove, | e da lui ultimamente comunicata all'Ac- | samente, era tale da dar luogo a cosi di- | sensibile inolinazi largo sei, che con 
celeberrimo per gli oracoli che lo razzo | cademia francese di Tecrizioni o Bello | verse intarpretazioni, da non.far mai tro- masiado sscndo. verso l'are-. 
tam, Lo studio di questi frammenti, ap- | questa nuova vie, modellando figure con pelasgo-alleniche andavano a ricorcarvi, | lettore, è opistogrefa: da un lato con- | vare in fallo la risposta del Dio. Con que- 
portenenti a periodi ‘diversi dell'arlo ce- | la guida di altre, state già in precedenze | e dei que fa menzione più volte nei | tine la domanda, dall'altro la risposta. | ste arti pertanto l'oracolo conserva ato, 
per plnusca, misero in evidenza che | dipinto sul vaso. poemi d'Omero e nelle tradi La domande, preceduta da un'invoca- | sua gran feme, e da ogni parte v'accorre- fcetro ritnerà vistbilo ni 
Ta 'lomha deve aver continusto a servire | — Oso so no eccettui quelle avvenute chissimo del ciolo eroico, È zione a Giovo © alla Buona Fortuna | vano i devoti, Lo che dimostra quanto | pubblico; l’altra rim limi visibile al 
I suo funebre uso per lungo spazio di | nelln via S. Ignazio, questo sono le più fra quello rovine egli raccogli (invocazione che in consimili interroga- tica l'umena cocità in fetlo di PO | Boiché importa notare she l'ente sepolta; 
tempo, ‘ia mezio il secondo secolo | importanti scoperte ricordate nei citati | grandè quantità di laminette, rottango» | rioni sembra fosse una formula di rito) | ligiose credenze. Pavesi gr ferirsi 
1216. C. el cadere del secolo stesso, | fascicoli dello Notizie: molla altre poi |inri di piombo, sullo quali stavano |é'fattaà da un tale Antioco, il quale| — Altro non ‘meno importante @ cu- | espropriare pusieipio di Parigi per 
Lo pareti di questa tomba belli ne registrano di secondaria importanza; | scritte le domande che si rivolgevano | chiede a Giove e alla sua consorte Dione, | rioso monumento, somanicato dal si Gopropalare alle rovine, è della quai 
venno lutto coperte di pitture assai pre: | fra le quali ricorderò un edificio sco: | al nume degli sccorrenti a quell'oracolo | a quali dei od eroi rivolger deve le sue | Carapanos all’ Ac pieni esa persi a rivista dell'agosto de- 
Sreli, con figure n circa duo terzi del | pertosi nel suburbio di Roma, nella | famoso. È noto pure como ira tante la- | preghiere per olienere la salute sua, di ese irene che a ‘una metà 
gevoli, Corpo in lungo mi trascinerebbe | proprietà Torlonia, presso la , | mino contenenti domande, pochissime |suo padre, di sua ‘sorella. La risposta, gollnio del monumento: par liberarli 
le doscrizione di tali pitture; baeti il | contenente due grandi salo absidato, | 56 no trovassero contenenti invece la | laconica secondo il solito, felicemente tato, cecorrelbe una muova spesa gra- 
dire che esse esprimono i soliti rili, em- iguo pel colmo del convasso delle | risposta dell'oracolo, Questo fatto paprà servendosi delle flessi doppio senso rg toa mon sappiamo so 
Slemi e rappresentanze fu fbsidi, sulla destinazione delle quali non | naturale a chiunque considori che le | cui si presta il greco linguaggio, men- gade oli vorrà pllicatare, 
incontrano ovunque în consimi Sembra tolto ogni dubbio. Una di queste | domande dei devoti, da essi conseguate | tro apparisco molto chiare, è poi di una ntinuano in Roma gli sc’,vi allo 
inconireno avverse icrizioni, benché mu- | presenta în pianta una somiglianza per-| al minisri del ampio. rimanevano nel | ambiguità dogn dell'oracolo; poché può | rat ion appoggia al fianco a sini 
og. Lo divers itisioni med mu | oEEO uil ola che a steraa oo | seniario, mento 1, riaposadallou sigifcare cho occorra a omelia | sir con la doni 
rivelato‘ che questa apparlonne ad una colo dovevano religiosamente conser- | portarsi alla città di Ermione per ono- 
famiglia Jescana od Zoscana, Prima di varsi da coloro si quali erano dirette. | rare la den che le sì slencia. incontro 
sro od altro soggetto, non ‘sarà di e, per | Ultimamento però il signor Carapamag | dall'Isola. d'Idrea, situata di fronte sd 
Scaro, rilongo, tener parola di un osem- la' via | ha trovato anche una lamina contenente | Ermione a breve distanza ; 
sio singolare di tecnica polare, che ma 
iveleto il frammento di un'anfora, | possa un! i 
ha ririo in questa lomba. Intorno i | giacché nella piccole pianta che lo Mo: 
collo «ii quest’anfora erano state appì tisie riportano, figura la parola perra? 
cate dele Bgarine di Gra i pray n sa ear a nr È possb 
modellate sopra alire ine simili, di- | bile che sia 
pini ct oe ANTA a | dt lo lio n Dita ip alano] o rp 
furono cotte insieme, ol vaso, me sc: | Sei ne (nto RRUEAIO raid è inie Lio. a pia cis non or | durare 


in.gran parto staccate, meltendo allo 
scoperto quelle dipinte che v erano solto. 
sorennero rieppurò lo ossa dei de-|Dal che puossi desumere che i figuli 
funii. Intorno intorno, inumerevoli frem- | etru: ‘hi, volendo imitero i vasi cam- 
Soonci della funebro suppellettilo vasco» | pani, venuli in celebrità pei loro orn 

tute, 'elola ridotta miséramonto in fran- [in rilievo, mossero i primi pessi su 


perino erano "già atoti violati, manomessi 
© ssccheggiati in, guisa che più non vi 


ranno ancor più 

formarsi esatto criterio della disposizione 
0 importanza doi monumenti venuti alla 
Sx luce in quel panto dall antica cità 

d e basti per ora il ra lella 
anzichè un auditorio, per sione presa dal Ministero della publ 
istruzione, di permetter nuovamente la 
pubblico .l' accesso al Foro romano. In 
verità, la chiusura di questo, già da me 


penzioro della cosa pulblice, 

è cle mettano rimedio ai danni © pericoli, 

the, como avverti l'onorevole Gabelli, ni 
uno sempre più minaociosi. 


— e 
piplomazia Vatlenna. — Monsignor 
inctelli, nunzio apostolico a Lisbona, è 

partito lori per la sa nuova destinazione. 
l'rima di lasciaro Roma egli è stato rire. 

dal Pontefice. 

‘Telegramami. — Del nostro mualsipio 
sarono, ieri, spediti ad Aquila i seguenti te- 


Ro luco Roma son animo gratamento îm- 
prorsionato simpatica festa. inaugurazione 
terrovia, che avricina gentile popolo abruz- 
uu co alla capitalo, saluto la industre agri= 
tela Aquila o il s20 benemerito sindaco e 
finnow» i voti della maggiore prosperità nd 
Ima ‘orta provincia, che è gemma fulgidis- 
lima dalla Corona del Re d'Italia. 

Pro sindaco : Terlo 

Senatore Trocehi 

Assessore mun'elpio — Noma. 

Gintte manicipalo prega Vossignoria farsi 
«uo cortasn intorpreto presso autorità citta» 
‘tino e popolo degli affetti più intensi onde 
i una è compresa preaso cotesta cosp'eun 

‘ovineia, che coll'ingegno poderoso 

0 dei suoi figli o con le do- 

fortilo terra è decoro © rio- 

Vezza d'Italia nostra. Roma sente di parte- 

i«pare alla rigogliosa vita del forte Abruzzo, 

SI quale brove ora la diegiunge o si allieta 
‘ bene augura di sus fortu 

Pro sindaco : Torlonia. 
1: da Aquila pervenne questa risposi 
iuita, — Ringraziamo nobile sal 
città 0 provincia, assicurandola po- 
inzione aquilana ricorderà sempre lieta ed 
sliosa, che novella era prosperità fu 
izurata presenza 
in deal 
indaco : 
Per prasidenza provin: 

11 viaggiatore conte Antonelli a 
cienova. — Leggiamo nol Corriere 
contie di Genova di lunedì: 

£ Sabato, verso le oro 9 12 pomeridiane, 
1/1, Podestà si resò a far visita nl conte 
\ztonelli, a bordo dol piroseafo Zaffaele 
iiubattino. 

‘Venne ascolto con ogni maniera di cor. 
io dall'illustro vinagiatore, al quale portò 
‘alato non solo di Genova, ma di tutta 

T'lialia, essendo questo il primo punto di 
torra rtaliana a cui l'Antonelli approda dopo 
tinto vicendo. Il barono Podestà off'rso nl- 
Turimoso viaggiatore, a nome della cittadi- 
naoza genovesa, la più cordiale ospitalità, 
Mettendo in rilievo quanto vonga pprezzata 
la tutti gli italinni l'orora dell'ard-to csplo- 
ratora dall'Africa. 

"0 11 conte Aotsnelli (che non potrà essere 
sefolto dalla quarantena prima di martedi) 
se ersero commosso da questa mani 
TtaZione di stima che la città gli faceva per 
Sinzzo del suo primo magistrato, dolendosi 
Tu lo circostanza lo costriogano ad alfret- 

ra la sua partenza da Geno: 

"? Anche il prasidonto della Sociotà di Let- 
tufo, comm. Virgilio, fecavasi a far visita 
arme Pico Antonelli, a bordo del piro 

querantena al Molo 
essa. formale, non 
stanchezza del 


« Sappiam 
Aczonelli interverrà alla soduta. 

"7 11 conte Autonelii recherà pur sec 
incri, giovani intelligenti, allievi del 
Antinori. » 


Keco il program 
Partenza di Roma Sabato 8, col trono 
dalle 551 p. — Arrivo a Orte, 8.98 p. — 
"Arrivo in vettura » Soriano, ove si por- 
‘n, 10 80 p. — Dometica salita al Cimino 
"discesa a Viterbo — Partaoza da Vi- 

p. — Partenza Orto d. 


no ted L'Amminietrazione delle Po- 

dilii gerivo che, por mancata coincidenza a 
i noriv® tono francese e quallo italiano, 
Cenisio, che dovara 

inngerà do- 

ibuita allo8. 


par l'imposizione 
1 cardioate, 


fisposito Francesso, 
soi, «prazino, faromo arrestati 
Tnir 'easo per ossere joviati a destina: 
zione, 
Due bravi roemne 
il fruttivondol 
rvascarpo Do Rome 
vvrbio, fn piazza Navons, per 
<i accapigliarono e al 
insate, quando fl De 
+ circostanti 10 
11 Franzioi Jo aveva 
La losieno riportata dal De 
il picento foritore è stato 
2000 Itrè la 
ull'albo, appigeavasi 
nl fienile 


del 195116 adi, 
‘Raffaalo "ed 11 

Camillo, venvti a di 
‘cosa da nulla, 


. Ce Donato che 


gi Andrea, 14 — Cori 

— Neri Caterina fu Egidi 

nati Elisa {a Cermelii, © = Bascosi Laleî 
fa Domenico, 63 — Leoni Maris ved. Pro 
jotti, 84 — Gioco Pasqua in' Giorgi, 28 — 
Farina Borafina fa Giuseppe, 19 — Sega 
Giovanna in Datini, 80 — li Lucia 
in Tagliati, b4 — Polimanti Cesare di Via- 
censo, 18 — Cresstti Cirillo fu Giuseppe, 57 
— Birzogchi Gastario fa Giovanni; 63 — 
Piocinini Luisa fu Gaspare, 69 — Peuniac- 
chieti Pistro fa Giovanni, 45 — Foschi 
Ginsoppe fa Piotro, 61 — Dominici Romualdu 
fa Paolo, 58 — De Angelia Rernardino fa 
Gincinto, 48 — Bonfiglioli Luigi fa Gioa- 
ghino, 72 — Lanzara Vincenzo fa Michele, 
%2 — Fabiani Pia di Gaspare, 17 — Turrio 
Giacomo fa Vincenzo; 27. 


Pr urJ6 rw 


CRONACA__GIUDIZIARIA 


Tribunale correzionale di Roma 

Il tribunalo correzionale, quarta sessione, 
cissolveva ieri Gincchasi Filippo, d'anoi 27, 
da Roma, macchinista prosso l'Amministra= 

jono del tramway di Tivoli, imputato di 
tentato farto qualificato per il mezzo, per 
avero in Roma, nella sera del 28 lnglio di 
quest'anno, tentato di dorubaro l'Ammini- 
strazione del tramway, forsando a tal uopo 
lo sportello della ovna-forte contenente il 
denaro, situata nell'ufficio della stazione fuori 
portaS. Lorenzo. L'accusa era partita dal guar: 
dinno ferroviario Montosi, che, sentendo ra: 
moro nel lungo della cassa, accorse e vide 
no uomo fuggire, o crdotte riconoscere nel 
fuggente il Filippo Giaochosi. Altri indizi 
si orano aggiunti sopra di lui; ma dal dibat- 
timento risultò chiara la sun innocenza. 

Lo difosa l'aver. Coboevich. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Lo rappresentazioni della compagnia di- 
retta dal comm. Cesaro Rossi stanno pir 
finira, @ l'entusiasmo del pubblico por la 
Duso assumo propozioni mai più viste, Teri 
sara il teatro era gremito, o la Signora 
dalle cametie fa un continno applauso. — 
I siemo alla Duse furono applauditissimi 
l'Andò è il Rossi. 

Stasaga nilima rocita colla Moglie di 
Ciaudi Sten © è da uggiuagero altro, 1 
pubblico prepara un' imponente. dimostri 
zione a quest’ ottima compagnia ed alla 
grando attrice , cho riudiremo nel mese di 
novembre dell'anno venturo. 


" HOTINIE INTERNE E FATTI VARI 


tn voto ferroviario. — Ricoriamo 
dui comune di C-ntiglinno il soguonto indi» 
rirzn, presentato al ministro dei lavori pub. 
Ulici ‘al suo passaggio per quella star‘one, col 
trenò insagarale 


ipio di Contigliano, a nome an- 
i molti comuni del circondario 
Sabino nella provincia di Perugia «dincanti 
allo due vio provinciali Tancia 6 Pontecerro, 
che metton capo ione forroviaria, 
£ felice rendere omageio all'E. V. mentre 
<a qui col primo treno innugurante In 
Terni-Aquila. È fol ‘primero la sua 
por tanto avronimento è di rendono 
‘grazio ad un membro di quel 
DI 
lungo nostro voto 

governo, di cui parte non ultima 

Concittadino e Rappresentante, comm. Luigi 


lo la Sabina allo 


Superiore come 
la rendo c 


chilometri che corrono 

il suo nomo appiò di 

amatissimo del Ie U 

Sito nel cuoro di quanti abitano lo Valli del 

Folino, dell' Atarno ® del Tronto. 

Contixliano, 28 ottobro 1839. 
«Il Sindaco: ‘4/fonso Agamennone. » 

pl, — Tolografano alla Gasrelta 


disordini. » 
n sens 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol 29 ottobre 
pabbli 

1. R. decreto che satorizza la trasforma» 
zione del Monte frumentario di Polinago. 

2. R. deoreto che dotermina srvità mi- 
tari por il nuovo labozatorio pirotsonico di 


Torino. 
docroto che approva la convenzione 
BE deororia tra Pomuoli e Come. 


per una ira ; 
reina 
NOTIZIE ULTIM 
Adunanza di ministri 
1 ministri presenti a Roma tennoro 
ieri conferenza al ministero ‘agricol= 
tare, industria e commercio. 
grenslsti geodetici 
Cutline partioiare MP OPIMONE) 
‘29, — Tori mattina i coni 
hei ai cn gir 
Conalglio provincialo fellexipe 
iO, beh di 14000 
È venne splendidamente servito; fe- 
Raro dei brindisi ep 


goneralo Tbsneg 


che rispose rin- 
reziondo, ll profana del Congresso, 


lauditissimi l'ono- 
bevve agli scio» 


o alle 4 a Napoli, da dove 
fo speciale parti per Roma. 


Il freno specia) 
gressisti a Roma, arrivò ieri si 
alle 1040. Da Roma, parta degli ospiti 
i si recherà tare lo altre 
città d' Italia, parta ritornerà al proprio 
paose, Essi sona rimasti assolutamente 
r la splendida e cordiale 
svute, 6 por le bellezze 
del nostro suolo. 
Dopo l'ottima riuscita dell'imporlanto 
Congresso, di cui tutto il merito va al- 
l’ogregio presidente, colonnello Ferrero, 
l'escursione non poteva essere moglio 
condotta, Il ministero della pubblica 
sitruzione ha dato tutte le disposizioni e 
gli aiuti nocessari perché gl'illustri sci 
ziati fossoro n Napoli ovunque bon ri- 
covuli, ed n questo cooperò validamente 
il comm. Ferrando, che a tale scopo 
prese parle all'escursione, diretta con 
la meggioro solerzia dal capiteno Cor- 
nogli 
Nuova ferrovia Terni-Rieti-Aquila 
(Tetogramma particolare dell’ OPINIONE) 
Aquila, 20. — Dopo il banchetto, che 
riusci splondidomente, il ministro’ Go- 
nola parti per Chieti. Domani agli assi 
storà a Sulmona nl bonchetto offerto dal 
municipio, Entusiasmo indescrivi 


Consiglio superiore 
della pubblica istrazione 
Dopo il sorteggio, si chiuso la sossione 
riore di pubblica istrazion 
chè nella nuova sessiono ordinaria di pri- 
adunerà pure straordinariamento 
nei primi giorni del prossimo dicembre, 
disciplinare o ammi- 
atrativa il prof. Sbarbero, in seguito n 
fatti auccossi all'Università di Parma, per 
i quali fu poro iniziato a suo tempo con- 
tro di Jui procedimento p»nal 
Così il Diritto. 


Lon. ministro del Javori pubblici 
L'on Genala 
lo ferri 
pitale. 
Il presidente del Consiglio. 
mento l'on. Dapretia tornerà 
sabato prossimo. 
Appena ritornato l'on, prosidente ‘dol 
Consiglio, il ministero fisserà il giorno 
per la riconvocazione del Parlamento. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Vienna, 29. — Comitato della Dele- 
gazione austriaca. — Discutendosi Jo stato 
delle relazioni estere, il ministro Kalnoky, 
nol riepondoro ad una domanda cires Ja 
situazione politica dell'Eoropa, conferma 
nuovamente cha i rapporti fra l'Austra-Un= 
gloria 0 tutte lo potenze, grandi © piccole, 

fattamonto amichevoli 

tiona a ripet.rio, gi 
ahiarazioni di venerdì sono stato ini 
tato nol senso di un c Ipo port: 
Russia. Tule non ora però il senso dille 
suo parolo. Egli to che le 
relazioni colla Russia erano perfettamente 
normali, ciò che egli non avrebho potuto 
dire se non fossero anche amichevoli. 

Il bisogno di pico non è meno 
in Russia cha nell 
solo nei circoli ullicia! 
passo. 

I rapporti fra i duo governi in tutto lo 
questioni sono improntati al amichevole 
premura. 

I ministro vi scorge una delle impor- 
tanti garanzie sullo quali si 
convinzione cho la paco è essi 
molto tempo. 

Anche lo relazioni con tatta le altro po- 

56 sono interamente soddisfacenti 

Quanto alla Germania, il ministro fa ri- 

i rapporti con quell'impero 
giacchè hanno 


itorà stamene, n Terni, 
re. Stassera farà ritorno slin ca- 


ma nello stesso” 


por biso non solo 

dei duo gabinetti, ma ancho la. coscienza 
del duo popoli.- Questi felici rapporti , di 
cui è nota-ad la tondenza con- 


Alessandria d'Egitto, 
tribb montanaro sorpresero e massa-rsrono 
un distaccamento di 150 soldati egiziavi 
in una gola fra Suakim e Ka 
La Commissione sanitaria internazi 
votò la soppressione, a partiro dal 7 no- 
vembre, della quarantena per Jo prove 
Bombay. I rappresentanti della 
Fran 


altri vetarono in fsvoro dell 
11 cholera è scoppiato alla Mocca 1 ro 
golamenti ordinari di quarantena furono 


Paris! amentisco 
formalmente Ja voce corsa circa l'inten- 
zione di nbilicaro attribuita al ro di Pu 


riparto oggi por Romi 

A 29, — H ministro 
gevetto' stamano tutte le autorità civili e 
fallitari. L'arcivescovo gli foca una visita 
con tutt: il clero. 

‘Alle ore 12 il ministro si recò al muni- 
leipio, ove fu ricevato dal sindaco e della 
| Gionta. 


‘Al tosoo elba: luogo un banchetto, Par- 


lutono l'on. Cappalli, il sindaco, gli ono- 
rivoli Masdilli, Angeloni, Bas 
Riatro Ganala. Applstai prolungati ed una- 
im: nodolter> il -dibesrs» deli ministro. 
Quindi st mandò un evviva generalo al Re 
‘Stasera l'onor, Gapala parto por Chieti, 
ttorà, Domani visiterà Sulmona 
‘Roma. | 
Perlino , 
quante Ze 
cratere 


logi, 0 il mi 


Da Norddeutsche 


‘conservazione Incontrano gì 
in'ersmi materiali del: popoli civili gli 
aforzi dei Joro uomini di Stato; e poichè 
si riconosce che lo dichiarazioni del conte 
Kalnoky rispondono pienamente al bisogno 
genoralo di pace, si ralfarma la convin- 
zione che tali dichiarazioni contribuiranno 
in modo favorevole per la pace a chiarire 
la situazione politica d'Europa. » + 
Parigi, 20. — La Conferenza intorna- 
zionale doi lavoratori sgelelisti fu aperta 
oggi o votò un intirizzo di simpatia agli 
tutti i paosì senza distinzione 
alità 0 protostò contro qualsiasi 
guon 
Camera. — Alla fino dell 
not presontò la domanda di interpel 
sopra la quostione dol T'onkino. La disow 
siono fà fissata per domani. 
atineaa aggiornò a dopo la discussione 
sugli affari del Tonkino la presentazione 
della proposta di espulsione dei principi, 
Vienna, 29. — Il Comitato della De- 
legoziono austriaca votò il bilancio del 
ministero degli estori socondo il: progetto 
dol governo. 
levideo, 20. — È arrivato il po- 
stale Sirio, dolla Società Maggio, provi 
niento da Genova @ seali. Tutti bare a 


la, partito 
da Aquila vivamonto acolamato, fa salu- 
tato da ona grando folla a Sulmona o 
giunsa qui allo 7 ricovuto dalle autorità 
tutto o dalla popolaziono, la quale Jo a0- 
compaznò alla pref.ttura con vivi applausi. 
L'on, Gonals diresse patriottiche parole ci 
furono molto applaudito. 

Parigi, 29. — La conferonza interna- 
zionala dei lavoratori si è radunata sott» 
la prosidon 
na la questione della logialazione interna- 
zionale. 

Broadburst, mambro dol Parlamento in- 
gloso, consigliò i delegati » prendere riso- 
Juzioni pratiche. L'anità o la forza, disse, 
sono: creato dal lavoro persovoranto 0 non 
dallo parolo vagho. 

Burnott, ingleso, sostenne la necessità 
dell'iniziativa individualo per formare una 
associariono potanto. Brousso, francese, la 


politico. Parnas, spagnolo, si pronunciò în 
favoro della riroluziono legale modiante 
a riforma o facendo patteciparo i 

lo loggi. La 


Waxhinzton 
lano lia ricevuto na diapscsio da 
qualo dice cho Arequipa si è resa ai Chile 
sonza combattimento, Montero è fugzito ed 
Telesias è stato proclamato presidonto a 
Lima, 
Triente, 30. — Si è co: 
mitato per la partecipaziono dei 
rinaggio nazionale. 
— Si è costitnito il Comi 
tato provincislo pel pellogrinazgio nazio- 


. Genala è portito 

ant. diretto » Solmona 

Alcwsandria d' Ezitto, 30, — Si è 

taito un Comitato per raccorliere ade- 

fra el' italiani della colonia ondo par- 
tociparo al pellecrinaggio nazionale 

rincarent, 3), — La colonia italiana di 

Romania prenlorà parto al pollegrinazgio 


\.— La Norvieutsche Zei- 
do di nn articolo della Mo 
sulla posizione della 
Russia di fronte all'unione pacifica dell' 
ropa centrale @ specislmonto di fronte alla 
Germania, dico tali alloanzo, d'indolo 
gressiva o anche solamente atti 
sere stato ricorcate nè 
luogo. N°n si può parlare di una divisione 
dell'Europa in due campi noù in qu 
senso, che cio la maggior parto dorli 
Popei @ forso la totalità dello ni 
zioni europeo desiderano ld pace, ma che 
vi sono pure Stati disposti a fare la guerra 
qualora una occasione o una situazione fa- 
vorovole si presontasse loro,_e che por 
questa ragione gi della paco si as- 
sociano sempre più per assicurare la de- 
siderata pace e allo scopo di unirsi contro 
chiunquo la turbi. Questi Stati sarebbero 
dunque pronti a difendere solidarismente 
fl mantenimento della pico 0 ad assco- 
rersì il loro mutuo concorso contro coloro 
che la tarbassaro. 

Sulmona, 30. — L'onor. ministro 
Ga giunse a Sulmona ore fi mi 
timeridiano ricevuto alla staziona dallo 
aut rità è dalla folla plandente, La città è 

icelamato ripetutamente dalla 

,, l'on. ministro si aff'inciò al balcone 

dol Manicipio rinzraziando por la condiale 
accoglienza. 

La città è animatissima. 

AI tosco ha luogo un banchetto, Stasora 
alle oro 5 l'on, ministro partirà por Roma. 

Sono presenti eli on. deputati Col»janni, 
Capponi ed Angeloni. 

Partgi, 30. — Decrais parto stasora 
por Roma. Si fermerà duo o tre giorni a 
Milano, d'onde andrà a Monza ad ose- 
quiare S, M, il Ro. 

La 30, — La colonia italiana ha 
formato un Comitato per racsogliere ade- 
zioni al pellogrinargio nazionalo fra gli ita- 
liant del Cantopo Ticino. 

Francoforte, 30. — lersra, nella 
prefettara di polizia, vi fa una forte e- 
Splosione causata dallo dinamita. Benchè 
{atti gli impiogati fossero presenti, non vi 
fu sleun ferito. L'edificio fa però dannog- 


* Napoli, 30, — L'on. Depretis, come 
nei giorni passati, ricevette oggl molti uo. 
riiai politici, rappresentanzo di associazioni 
‘di amministrazioni comunali. della pro- 
vindia." Nblle ore pomeridisme, acoomp@- 
quato dal prefatto, visitò gli, stabilimenti 
desio ma cd altri intitati.  Visiterà 


Alomandila d'Egitto, 20. 
vi furono qui setta deosgai di chalora, 


nuasiano dei pressi in ribasso di 1 cent. sal 
disponibilo, di 112 sul corrente, di 718 cent. 
a tutto novembre e di 1 cent. ® tatto di- 
cembre. Invariato le farine; fl gran turco in 
ribasso di 1 cont. 

Inghilterra”- La notisio dei moreati del- 
l'intarno seguono una tendenza assai calma 
nel frumento; i prezzi sono senza 
monto apprezzabile, ma piuttosto in 


sumo resta nssai calma, i pressi Î 
‘inf 


Affari ristretti nei grani, con premi 
eambinmenti, ma piuttosto in favore dei 
compratori. 

In chiusara, pochi 
anpza variazioni. 

La nogalo nono più offorte, ll 

into, 


0 nalli affari, grezzi 
reno inva- 


. Intern 
Dal Doltettino dolla prima decada di ot- 
tobra 1833 togliamo le seguenti notizio 
Liguria. - Per la Liguria non si ba cha a 
Istnantara qualche danno prodotto dalla 
gli ulivi ed alle uve in qualche 


min è fini 
di matarazione in causa dello basso tempe- 
raturo nello decadi precedenti; in generale 
il raccolto dallo uve è abbondante. E inco- 
minointa Ia somina dol fromento. 
Lombardia. - Vendemia in alcuno parti 
finita e in aliro quasi nl termine con rac 
colto in generalo abbondante ; solo Vigeràno 
conferma’ notizia poso soddisfacenti. Altri 
prodotti sono in ritardo in causa della bassa 
temperatara. Nel Bresciano fl rascolto del 
grantarco riuscì molto abbondante 0 si può 
diro ballo dovunque. 
Veneto. - Nella parte 
è finita con raccolto seari 
comineib a vendemmi 


jasa Ja vondommi 
: nl monte si în- 
in condizioni più 


favorevoli, sebbono il prodotto non sia ab'in- |, 


danto. 

Racenlto del Buono 6 superiore 
quello degli ultimi anni. Procedono bone i 
lavori per la romina, solo in qualche loca- 
lità ni dosidera neque. 

Emilia. - La vendemmia può considorarsi 
finita a il raccolto discreto, fatta. eccezione 
di poche Iccalità, nolle quali le uva faro: 
danneggiato dalla gradino al momento di 

soro raccolte. La grandine foco danni an- 

‘0 sd altri prodotti nel Ferrareso @ nel 
Bolognese, 

Ta nericata al Cimone a all'Abotono, o le 
successiva brinata, danneggiarono il pro- 
dotto delle castagne, che pià erano in ri- 
tardo di maturazione. La somina del fru- 
monto procedo heninsimo. 

Marche ed Umdria. - La vendemmia fa 
in alenoi lnoghi impodita dello continue piog- 
gio, nol rimanento è incominciata e solo si 
fanno lamenti in causa della maturazione 
imperfotta por lo basso temperature, Conti- 
ameno i las romine. 

Toscana lata ovanqua la ven- 
dammia, od îl raccolto si 
castagno farono moltadi 
degli ultimi giorni dolla decade. I lavori alla 
campagna procedono in buone condizioni. 

Lazio, - Si continua In vandemuis, che fa 
disturbata qualche peco dalle pioggie nei 
primi giorni della decade, Il reccolto è buono. 
Maia bnono in palulo. 

Regione meridionole adriatica. - La ven 
detamia è cominciata o accelerata, temon- 
dosi darini meilo uve per il freddo © per le 
Brin. Il raccolto è in generale abbondante, 
solo si lamenta la qualità. Ulivo discrete in 
Aicana località, pearse e già raccolto in altre 
perchè atraceato dalla mosca oleari». Si so- 
mina l'avenn. Le brino danneggiarono in 
qualche località i 

‘Regione meridionale mediterranea. - Ia 
generale il prodotto dello uve è abbondante, 
fa le nuove pioggie hanno resa aucora mag- 

i danni lamentati già nella decade pro- 


Eodento, Solo in quel di Cosenza @ di Catan- 
Saro il prodotto sombra buono ed abbondante, 

ye il freddo, noci nbbon- 
danti. Si 

Sicilia, - Si conferma un abboni 
dotto dello uve. Lo piopgio favorirono i la- 

ine. Agrumi in 
scarso 0 danneggiato in 
parto dai vi 
‘Sardegna, - Il prodotto dello uve, abboo- 
‘parzialmento d'nneggiato dallo 
dallo basso temperature. L'acqua 
1 i pascoli. Si preparano i tere 
roni per la semina, 
. Mencati. 
‘ercali, - Ferrara. - Andamento inva- 
si grani da Liro 22 a Zi per merco 
pronta, senza vonditori 6 L 21 per consegna 
Kaonsio în avanti. Deboli i granoni da lire 
14 n 16. 

Bari.-Iu gran calma i grani, solo qualcho 
acquisto ba laogo per parto dei mulini. I 
possessori dal generi non ni mostra: 

‘inposti x cedere, malgrado le notizio gene- 
finochezza nei prezzi; grani rossi 


” 
L. 221 2975; grani bianchi L. 23 a 23/75; 


ino continna col smo 
vendite che dimostra sempre più il biso 
di una pronta riorganizzazione. 

Le variazioni nei proszi si limitano ad un 
piocolo rivasso nelle prime qualità, 1» quali 
în luogo di L. 48 a L. 49, si trattarono d 
{1 42 a L, 45. Le seconde si tennero come 
procodentemento da L. 89 a L. 41. 

‘Finora non comparvero vini muovi sul 
merdato e riteniamo che sì ritarderà più 
cho sarà possibile a portarveli, sembrandoci 
che dovrebbe ossero interesse precipno dei 

© detentori di vini di vendere 
più che si potrà delle vecchio ri 
‘dal momento che constata che i 


‘um vacone. pet ln 'Rutelat: 


LA i A00 77 1a oloa dl'100 21: 


Riviera 

125, detti lavati 

vati da L. 0A 

L, 190 a 190. Olio della 


Petro! 

Burli L. 21 5) per 100 chilog. Casso lire 
25 por ogni cassa di 10 galloni amoricazi, 
biavo di dazio. 


per 
Lo vendite quindi riescono tuttora limitata 
in tatti gli articoli, a prezzi debolmento so- 
stonati. 
Ganape - Dologna. - L'incetta di buona 
cannpe si è fatta più intensa ancora; noti 
‘bbero in aumento, ma mantenondosi 
prezzi intorno allo lire 80 per quintalo, ed 
applicati man mano dove da 
tompo va provalendo il meglio, significa 
giù favore per un prodotto che pisce, e dà 
Buona prova in quest'anno sul pettine 
lavorazioni svariato dello grandi manifat- 


100.8 165 
154 a 158 


fiesti nol morcsto: 

Barro della provincia: Massimo L. 2,0; 
Modio, 2,51; Minimo, 2,87. 

Coloniatt.- Genova. - Continua il soste- 
gno nol caffà con buona domanda, partiso- 
larmente per la qualità Partoricco di grana 

Gli zuccheri iavariati e fermi; a Ii 
130 per 010 kitò al vagone gli extrafini delle 
nontro rafinerie, Anche i greggi sono inve 
riati 
nr  reaa_a1i 


Borse Iteliani 


rtoma, 00 ottobre 

I corsi dal Boutovard di Parigi, 
miglioramento dalla chinsura di 
soetenore lu nostra Rendita, che ibbe scambi 
da 90 90 a 90 87 12 per liquidazione, ed a 
91 25 circa per fino prossimo novembre. 

Nominali i Prestiti pontifici : 

Emissiona 180061, 99 85. 

Blonnt 90. 

Rothachild i 

I valori completamento negletti vennero 
quotati nominalmonte ai prezzi di 

Capabi meno deboli : 

Frlteia 


rosmova. 90 ottobre, 
talians costanti . | 90 85 
per liguidar | 90 83 

dec 


Banca Nedncala | 
Meridioneli. . « 


Reni! 

» per Lignidazione | 
Cuatezao ma Parigi ceo 
fiasca Generato. i 5001 
Obilieczioni Lombardo | + 


—___— 


Borse Water: 
wrartii, (O ottotre. 
Agebraca: 1 

Amara euttso 5 4-98 | 

3” Buoro D 

Rentita 19% 

Ranlita illiata 

Ferrorie romane 

Gabligazioni romana 

ù 
anca ipoteeasta «| 


Bendita area. > + 
0a di Parigi 
Tunisino . 


VIIIRII 


end spe 

Banca di so. di Parigi 
Prestito orientale russo] 
Rendita mustr. nuovi 


Lotti . 

Azioni Suez («i+ 
Azioni Panama | 
Argento fine. 


Parigi (Boulevard), 29 ottobre, 
Rond. francese 3 010 amm. autico/ 
Rend. francoso 3 010 amm. nuovo 
Rend. spagnola esterna nuova 
Rend. francese 0 0]0 perpetuo 
Reud. spagnuola intarna 
Itund. francoso 5 GO 
Egiziano 6 00...» 

Reodita turca, ; 


Fomuado Giovanni, Fenenta. 


NOVITÀ PER:SIGNORA 


Ignazio Gillardi è €. 


A nei Corso, 415 - Roma 


È arrivata la novità della stagione 


Be SETERIE E CONFEZIONI. 


jovità e taglio dello primerio Case 


ll ——rscqo 
1 REGOLATORI A-PENDOLO 
ne, eleganza e furata 


retta (oro ©). 
nti cai 
Carlo a Ostinari. 
piiifcio Militare, in Borgo Nuovo, dala parto 
21. dei Prati di Castello, vicino alla po:ts Au- 


li 
1l A beneficio dei danne 
ti di Casamicciola: fici el h 
paris: e le’ pogistro dalle 
MARTELLIANI ARI doni; 2. Sir de 10 nat. in poi, 
di Puolo Romano Marini au pae Mariae, — Nei mat o ea Le I ego sl “i egrdoaiotrma nea lie 16 parle 
Prezzo cont. 16 È : qu ri = E 
a fer int dellecitt8» 0 0 
parvagliatalegiat = 1 — 


= 


PENDOLO COMPENSATORE 


15 giorni carica 


To 


OROLOGI per uso sale, salotti, studi, bot- 
teghe - Elegantissimi, garantiti della massima esattezza. Casse 
in legno noce a imitazione ebano. - Variati disegni. 

Questi pendoli, di premiata fabbrica della Germania, 
sono i migliori della loro specie. - Si garantiscono per 
due anni, e per la massima loro precisione sono veri 

regolatori. Il loro mite prezzo, avuto riguardo all’ele- 
ganza, li rende convenientissimi. 

Prezzo Lire - con suoneria Lire 5. - Le 
spese di porto per ferrovia a carico del committente. 
Per commissioni al dettaglio ed all’ingrosso dirigere 

i domande all'Agenzia di Annunzi dell’OPINIONE, via 


See St 


